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Figlia del Ciel , Santissima 
Fede de’ Padri nostri 
Che perseguita e semplice 
Più salda ognor ti mostri 
Al fecondar de’ Martiri, 

Al fabricar sui danni 
Che Eretici e Tiranni 
Ti vollero apportar ; 
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Di Religioni Cattolica 
Perno c sostegno vero, 
Poggiando in Te di grazia 
L’amabil magistero, 

Chi Te non serba incolume 
Integra inviolata 
L’anima avrà dannata, 

Nè la potrà salvar. 

La Fè consiste e fondasi 
Nel creder fermamente, 

E in venerar coll’anima , 
Col cuore e colla mente 
Un Dio nell’ alta Triade , 

La Triade in l’ Unità , 

Ed Uno e Trinità 
In culto eguale aver ; (a) 

Senza giammai confondere 
Le Tre Persone, e senza 
Poter giammai dividere 
La sua Sostanza e essenza; 
Onde tre volte dissero 
, I Serafini Santo , 

E una sol volta tanto 
Signore ripeter, (b) 



Alia ■ è del Padre, et alia 
Del Figlio è la Persona , 

Alia, è del Santo Spirito 
Che illustra infiamma e tuona. 
Ma egual di ognun la Gloria, 
La Maestà coeterna, 

Ed una e sempiterna 
E la Divinità. 

Quale per Se medesimo 
È il Padre, è tale il Figlio, 
Tale è il Divin Paraclito 
Nell’ opre e nel consiglio : 
Padre Increato , e in ordine 
È il Figlio anche Increato , 

Lo Spirto almo beato 
Pure Increato stà: 

Immenso , Eterno assidesi 
Sul Soglio sempiterno 
Il Padre , e il Figlio adorasi 
Anch’ esso Immenso , Eterno , 
E tale è il Santo SpiritoJ: 

È il Padre Onnipotente , 

È tale il Figlio, e sente 
Lo Spirto egual Poter. 



Dio, e Signore dicesi 
Il Padre, e il Figlio anch’Esso 
Signore , e Dio si venera, 

E il Santo Spirto istesso 
Dio , e Signor si nomina ; 

Pur di tai Sante e Trine 
Gran qualità Divine 
Un solo è il gran Voler. 

Uno è Increato identico. 

Uno s’intende Immenso, 

Uno in essenza appellasi 
Eterno in puro senso; 

È Onnipotente Un Essere, 

È Un Dio , ed Un Signore , 
Cui gloria laude e onore 
Sia per eternità. 

Chè , confessar se debbesi 
Per verità Cristiana , 

Che ogni Persona siasi 
Signore e Dio , per sana 
E Religion Cattolica 
Vietato è il dir: Tre sono 
Signori e Dii sul Trono 
Dell’ Immortalità. 



Non fatto è il Padre Ingenito , 
Non fu giammai Creato , 

Sol Generaro i secoli: 

Il Figlio è Generato , 

Dal Padre sol Procedesi y 
Non mai Creato o Fatto / 
Sol per rUman^riscatto 
Uomo per noi] si fè. 

Procede il gran Paraclito 
Dal Padre e Figlio innato, 
Non Fatto , nè Creatolo , 

Nè mai fu Generato. 

Quindi Uno è 1* Unigenito , 

Il Padre Uno in Se lieto , 

Ed Uno è il Paracièlo ; 

Non fur nè son mai Tre: 

E in questa eccelsa Triade 
Nulla fu pria nè dopo , 

Nulla maggior nè minimo , 
Ma in uno e santo scopo 
Gol più mirabil ordine 
Sono le Tre Persone 
In triplice unione 
Coeterne e Co-eguaT ! 



Onde l’Eterno immobile 
Pago in Se stesso mira, 

E ognor mirando genera, 

Ognor amando spira, 

Ed Uno e Trino mirasi 
Amore Amante Amato 
Nel Seggio suo beato 
Distinto e sempre egual. 

Nè dee soltanto credersi 
Dall’Ortodosso e pio 
Nell’ Unità la Triade, 

E nella Triade un Dio. 

Ma dee di Fè pur credere 
Per far l’ eterno acquisto 
1/ Incarnazion di Cristo 
Nel nostro buon Gesù. 

Retta è la Fè se credasi 
E si confessi sempre , 

Che Cristo un di nel prendere 
Fra noi le umane tempre 
Restò qual fu , e qual essere 
Dovea, di Dio Figliuolo, 

E in Terra Dio non solo , 

Ma Uomo e Dio pur fu. 



Ei Genito ante sascula 
Del Padre per Sostanza 
E Dio qual’Ei medesimo 
Nell’ Essere e in possanza : 

Ma nato poi nel secolo 
Alla gran Madre in seno 
Di sua Sostanza pieno 
Uomo nel Mondo egli è. 

E Dio Perfetto in anima , 

È uom Perfetto in mente , 

Per Alma ragionevole , 

Per Carne sussistente. 

E al Padre eguale in specie 
Per la Divinità , 

E per F Umanità 
Minor del Padre egli è. 

È uomo e Dio , ma devesi 
Non due, ma un Cristo amarne, 
Non che conversa trovisi 
Divinitade in Carne, 

Ma perchè assunta ammirasi 
L’ Umanitade in Dio, 

Dell’ uom facendo oblio, 

Ardendo in Dio d’amor , 



Uno è non dal confonderai 
Di sua sostanza il nerbo, 

Ma per 1’ Unità semplice 
Di sua Persona in Verbo: 
Che , come carne ed anima 
È un’uomo solo istesso, 

Sì Dio e 1’ Uomo anch’esso 
^ un solo Cristo ancor ; 

Chi patì morte'c strazii 
Su Croce dolorosa, 

Per far dell’Uman Genere 
La redenzion copiosa 
Soffrendo in Corpo ed Anima. 
Indi all’Inferno scese, 

E al Cielo in gloria ascese 
Poi che risuscitò. 

Ora alla destra assidesi 
Del Padre Onnipossente, 
Donde verrà qual Giudice 
Inesorabilmente 
A’ vivi e a ’ morti a rendere 
O sempiterna pena, 

O vita dolce e piena 
In sen di Chi il creò. 



Questa è la Fè Cattolica 
Augusta Santa e bella , 

Che splenderà ne’ secoli 
Sempre qual viva stella; 

In cui se 1’ uomo in tenebre 
Non vegga fermamente 
Nè creda fedelmente, 

Non si potrà salvar. 

Deh Tu gran Madre e Vergine 
Stampala all’ alma nostra , 

E in Te di Dio medesimo 
L’ Onnipotenza mostra ! (d) 

Tu non implori supplice 
Lo Spirto il Figlio il Padre, 

Ma Sposa Figlia e Madre 
Sei presso a comandar; (e) 

Nè fora mai possibile, 

Che P uomo in Te rivolto 
Abbia per sempre a perdersi : (f) 
Nel seno Tuo raccolto, 

O Vergiti potentissima , 

Viver sicuro io bramò 
Come nel sen di Abramo 
Fino all’ eternità (g) 
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Cosi sia sempre in gloria 
Il Padre Onnipossente , 

Il Figlio Amorosissimo , 
Lo Spirito Sapiente, 
Com’era già in principio, 
Com’ è , e nell’ invisibile 
Ordine impercettibile 
De’ Secoli sarà. 
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NOTE 


(a) Professione di fede de’ quattro primi Conci!) Ecumènici , S. 
Leone , S. Gio: Crisostomo. S. Cipriano, e altri, da’ quali é attinto 
l’ intiero Simbolo. 

(b) Dottrina di S. Gio: Damasceno. 

(c) Dottrina e Pensieri di S. Bonaventura. 

(d) S. Bonaventura (e) S. Pier Damiano. 

(0 S. Ausclmo (g) S. Bernardo c l’Abate Guarino suo Discepolo. 
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